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Gesù, pane di vita  
  
Non si vive senza cibo. Biologicamente siamo fatti così. Il miracolo del 

nostro corpo trasforma le sostanze che ingeriamo in energia vitale. Sì, 

abbiamo scorte per alcuni giorni, ma ben presto sentiamo un calo di 

zuccheri, un crampo allo stomaco, qualche segnale che ci dice quanto 

sia urgente nutrirci.  

In realtà il discorso vale anche per i bisogni interiori, relazionali, men-

tali e persino spirituali. È indispensabile assecondare i loro appelli, 

perché oggi nella nostra società la solitudine, la depres-sione, la man-

canza di senso uccidono più dell’indigenza e della fame. Così come la 

nostra anima ha bisogno di trovare quiete in qualche forma di interio-

rità e di speranza che vada oltre il dolore e la morte.  
La metafora del pane, scelta da Gesù perché si tratta del-l’alimento 

base del suo popolo e la Bibbia è piena di richiami a essa, tornerà an-

cora nel Vangelo delle prossime due settimane, ribadendoci che è pro-

prio quello spirituale il cibo più importante, perché riempie la vita con-

ducendoci a quella eterna di Dio.  

E, per noi cristiani, proprio Gesù è il nutrimento indispensabile, attra-

verso parole chiarificatrici e incoraggianti, attraverso la forza interiore 

della sua vicinanza, attraverso la pace che il suo orizzonte di vita ci 

può trasmettere. Qualunque ostacolo, fatica e croce possiamo incon-

trare. «Ci hai fatti per te, e il nostro cuore è inquieto fino a quando 

non riposa in te» (S. Agostino).     
 

In evidenza 

Nella S. Messa di sabato 31 luglio delle ore 19.00 in Sacro Cuore salutere-
mo i PP. Camilliani che prossimamemte lasceranno la loro residenza nella 
parrocchia del Sacro Cuore, li ringrazieremo e chiederemo al Signore be-

nedizione sui loro nuovi impegni di ministero. 

Da mezzogiorno di domenica 1° agosto a tutto lunedì 2 
si può ottenere l'indulgenza plenaria del Perdon d'Assisi una volta al gior-

no per se stessi e per i propri defunti. 
• visitando la chiesa confessati e comunicati 

• e recitando il Padre Nostro, il Credo e una preghiera secondo le intenzioni del 
Papa. 



Prima Lettura 
Io farò piovere pane dal cielo per voi. 

Dal libro dell’Èsodo (Es 16,2-4.12-15) 
 
In quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro 
Mosè e contro Aronne. 
 Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra 
d’Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando 
pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far morire 
di fame tutta questa moltitudine». 
Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo 
per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, 
perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia 
legge. Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramon-
to mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono 
il Signore, vostro Dio”». 
La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era 
uno strato di rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di rugiada 
svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e granulosa, 
minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un 
l’altro: «Che cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse lo-
ro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo». Parola di Dio 

 

Salmo Responsoriale (Dal Sal 77 /78) 
 
R. Donaci, Signore, il pane del cielo. 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto 
e i nostri padri ci hanno raccontato 
non lo terremo nascosto ai nostri figli, 
raccontando alla generazione futura 
le azioni gloriose e potenti del Signore 
e le meraviglie che egli ha compiuto. R. 
  
Diede ordine alle nubi dall’alto 
e aprì le porte del cielo; 
fece piovere su di loro la manna per cibo 
e diede loro pane del cielo. R. 
  
L’uomo mangiò il pane dei forti; 
diede loro cibo in abbondanza. 
Li fece entrare nei confini del suo santuario, 



questo monte che la sua destra si è acquistato. R. 

 

Seconda Lettura 
Rivestite l'uomo nuovo, creato secondo Dio. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (Ef 4,17.20-24) 
 
 Fratelli, vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più 
come i pagani con i loro vani pensieri. 
Voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato 
ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad ab-
bandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe 
seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra 
mente e a rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella 
vera santità. Parola di Dio 

 

Alleluia, alleluia. 
Non di solo pane vivrà l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. (Mt 4,4b) 

Alleluia. 

Vangelo 
Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 6,24-35) 
 
 In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i 
suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricer-
ca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei 
venuto qua?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché 
avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete sa-
ziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane 
per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, 
Dio, ha messo il suo sigillo». 
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Di-
o?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che 
egli ha mandato». 
Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? 
Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come 
sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: 
«In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, 



ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di 
Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: 
«Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me 
non avrà sete, mai!». Parola del Signore. 
 
 

Settimana 1-8 agosto 2021 
AVVISI 

 
Lunedì 2 agosto, alle ore 15:00, nella chiesa di Sant’Antonio funerale 
di Renzo Pedrotti. 
Domenica sera 1 agosto alle ore le 20 nella chiesa di Sant’Antonio verrà re-
citato il rosario in suffragio. 
 

Alla Santa messa nei 6 adorazione messa e del mattino di giovedì 5 
agosto seguirà mezz’ora di preghiera e adorazione per le vocazioni. 
 

Venerdì 6 agosto: festa liturgica della Trasfigurazione del Signore. S. 
messa alle ore 8.30 del mattino. 

 

Venite in disparte e riposatevi un po’» (Mc 6,30-34) 
Il commento di Papa Francesco: 

 

Agli Apostoli, che tornano dalle fatiche della missione e con entusiasmo si met-
tono a raccontare tutto quello che hanno fatto, Gesù rivolge con tenerezza un in-
vito: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’» (v. 31). 
Invita al riposo. 
Perché li vuole mettere in guardia da un pericolo, che è sempre in agguato an-
che per noi: il pericolo di lasciarsi prendere dalla frenesia del fare, cadere nella 
trappola dell’attivismo, dove la cosa più importante sono i risultati che otteniamo 
e il sentirci protagonisti assoluti. Quante volte accade anche nella Chiesa: siamo 
indaffarati, corriamo, pensiamo che tutto dipenda da noi e, alla fine, rischiamo di 
trascurare Gesù e torniamo sempre noi al centro. Per questo Egli invita i suoi a 
riposare un po’ in disparte, con Lui. Non è solo riposo fisico, è anche riposo del 
cuore. Perché non basta “staccare la spina”, occorre riposare davvero. E come si 
fa questo? Per farlo, bisogna ritornare al cuore delle cose: fermarsi, stare in si-
lenzio, pregare, per non passare dalle corse del lavoro alle corse delle ferie. Ge-
sù non si sottraeva ai bisogni della folla, ma ogni giorno, prima di ogni cosa, si ri-
tirava in preghiera, in silenzio, nell’intimità con il Padre. Il suo tenero invito – ri-
posatevi un po’ – dovrebbe accompagnarci: guardiamoci, fratelli e sorelle, 
dall’efficientismo, fermiamo la corsa frenetica che detta le nostre agende. Impa-
riamo a sostare, a spegnere il telefonino, a contemplare la natura, a rigenerarci 
nel dialogo con Dio. 


